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NOTIZIE 

Manlio Bellomo 
•Diecimila fiorini 
d'Aragona» 
Sellerio 
Pagg. 98, lire 10.000 

• • L'autore, docente ali uni
versità di Catania e noto per 
alcun, saggi di stona del dirit
to ncll Italia tra Medio Evo e 
prima età moderna si è diver
tito a documentare e a ro
manzare in questo volumetto -
con rigoroso rispetto, però, 
delle tonti - la stona di una 
beffarda truffa m grande stile 
avente come oggetto di conte
sa nel XV secolo la città di Ca-
strogiovanni (oggi Enna) e 
protagonisti tra gii altn tre in
genui magistrati e Alfonso 
d Aragona 

Desmond Morris 
«n cavallo 
Tutti I perché* 
Mondadori 
pagg. 178, lire 24.000 

• i Dopo quelli dedicati al 
gatto e al cane questo nuovo 
volume dello studioso inglese 
• laureatosi a Oxford con una 
tesi sul comportamento ani
male - si occupa del nobile 
mammifero, -Il migliore schia
vo dell uomo» Il libro è diviso 
in capitoletti ognuno dei qua
li risponde in modo esaurien
te a una precisa domanda sul
la natura e sul comportamen
to del cavallo È un manuale 
pieno di sorprese, sia per gli 
intenditori, sia per I comuni 
lettori 

Valdo D'Arienzo 
Biagio Di Salvia 
•Siciliani nell'Algarve» 
Sellerio 
Pagg. 200, lire 15.000 

• • Nella bella collana che 
con assiduità I editore dedica 
alla storia e alla letteratura si
ciliana i due giovani ricerca
tori pubblicano un libro su un 
aspetto poco conosciuto della 
stona dei commerci mediter
ranei Si tratta dei traffici che 
nei secoli XV e XVI • al tempo 
del predominio delle grandi 
cittì marmare - piccoli im
prenditori siciliani fecero fiori
re prendendo come base 1 Al-
garve cioè la provincia sudoc-
cidentalc del Portogallo 

Sesto Empirico 
«Contro (fisici 
Contro 1 moralisti» 
Laterza 
Pagg. X più 260, 
lire 30.000 

• • Vissuto tra il 180 e il 220 
dopo Cristo il medico e filo
sofo greco è la fonte più im
portante per la conoscenza 
delle teorie dello scetticismo 
antico Questo volume com
pleta la pubblicazione dell o-
pera nota sotto il titolo gene
rale «Contro i dogmatici» e fa 
seguito a •Contro i matemati
ci» e «Contro i logici» già usciti 
La traduzione di Antonio Rus
so è condotta sull edizione 
critica di H Mutschmann I in
troduzione e di Giovanni In
dilli 

Luigi Allegri 
«Dario Fo, dialogo pro
vocatorio sul comico, il 
tragico, la follia e la ra
gione» 
Laterza, lire 18.000 

• • La moda della lunga in
tervista ampliata in un volu
me tra il pezzo giornalistico e 
il saggio ha coinvolto anche il 
notissimo attore e autore II 
•dialogatore» è un docente 
dell Università di Parma esper
to in problemi dello spettaco
lo Dal libro esce I autobiogra
fia di Dano Fo la sua conce
zione del teatro e della socie
tà il suo giudizio sulla satira 
oggi predominante i suoi pro
getti, con quel tanto di provo
catone di cui il personaggio 
non può fare a meno 

Luigi De Rosa 
«L'avventura della sto
ria economica In Italia» 
Laterza 
Pagg. vi l i più 226, 
lire 30.000 

• I È solo alla fine del Sei
cento che la stona dei fatti 
economici fa la sua pnma ti
mida apparizione, per poi af
fermarsi nei secoli successivi 
come disciplina storica di pan 
dignità L autore che ne e do
cente presso I Istituto Universi-
tano Navale di Napoli, nper-
corre in questo libro le tappe -
prima sommariamente nel 
mondo e poi in Italia • che 
hanno portato la stona econo
mica ali attuale stato della ri
cerca 

Re della musica 
e grandi miti 
nelle «Schede» 

• • Nella nuova collana «Schede» I editore A. 
Vallardi pubblica alcuni manuali «per andare al 
nocciolo delle cose» Segnaliamo «I capolavon 
della musica strumentale» di C Lelong e J J 
Solcil (pagg 236 lire 22 000) nel quale vengo
no passate in rassegna 215 composizioni fonda
mentali (da un Corclli del 1682 a «Repons» di 
Boulez di tre secoli dopo), presentate in ordine 
cronologico di appanzione e delle quali vengo
no indicate le riproduzioni discograliche 

•I grandi miti» di Femand Comic (paga 288, 
lire 22 000) si occupa con le stesse modalità re
dazionali delle figure di dei e croi che hanno 
accompagnato la stona della civiltà Gli altn vo
lumi finora disponibili nguardano i capolavon 
del cinema le scoperte della scienza le grandi 
invenzioni fino al 1850 e quelle del mondo mo
derno 

Per capire 
almeno un po' 
di Nicaragua 

• I II Nicaragua è tanto «chiacchierato» sui 
giornali quanto poco presente nei libn almeno 
in Italia Ecco ora uno svelto volumetto (Beppe 
Cerutli «Un poco de Nicaragua». Mondo Nuo
vo editore pagg 96 lire 8 000) che almeno in 
parte corregge questa lacuna Non si tratta di 
un opera sistematica, si badi bene sono piut
tosto rapidi appunti di viaggio, veloci annota-
z one e riflessioni compiute da un visitatore 
che va alla scoperta della realtà nicaraguense, 
e ne è colpito e affascinato E cerca di restituire 
nelle sue pagine quanto ha visto e capito di 
questo piccolo Paese in preda ad enormi con
traddizioni ma ugualmente impegnato in un 
esperimento affascinante 

ROMANZI 

Inferno 
potere 
e fantasia 
Angela Carter 
•Le infernali macchine 
del desideno» 
Interno Giallo 
Pagg 277. lire 22 000 

CARLO PAOETTI 

• • Arriva in Italia con note
vole ntardo, grazie alla fluida 
traduzione di Lidia Pcma, il 
primo romanzo di Angela Car
ter, quel Internai Destre Machi
nes ol Doctor Holfmon, pub
blicato in Inghilterra nel 1972, 
dove sono già filtrati, in una 
gemale costruzione intellet
tuale, i fermenti rivoluzionan 
degli anni 60, I influsso del 
pensiero •eversivo» di Sade e 
Marcuse, le nuove istanze del 
femminismo 

Ridondante di citazioni e di 
echi Ictteran (da Proust a Kaf
ka, da / viaggi di Cullwer a 
Borges, dalla narrativa esotica 
alla fantascienza), Le infernali 
macchine del desiderio (ovve
ro, Le infernali macchine di 
Dcsideno) si struttura come 
un viaggio picaresco alla n-
cerca di una conoscenza tota
le che 6 totale dissoluzione di 
ogni ordine razionale, trionfo 
dell eros assoluto, ma anche -
metartarratlvamenle • inven
zione continua e sbalorditivo 
cambiamento di scenari Co
me un Ciro del mondo in ol 
lama giorni regolato dalle leg
gi di Freud e di Lacan Uno 
dei principi fondamentali del 
dottor Hoffman. che sta disin
tegrando lordine spazio-tem
porale della realtà è che «tutto 
ciò che si può immaginare 
può anche esistere» E. infatti 
•Nella città nulla era ciò che 
sembrava assolutamente nul
la'» Sotto l'effetto dei macchi
nari del dottor Hoflman «Una 
sorta di panico orgiastico 
s'impadronì della città Viali e 
piazze anonimi e banali di
vennero d un tratto fecondi di 
metamorfosi come una fore
sta stregata Di rado qualco
sa restava immutalo per più di 
un secondo e la città non era 
più una produzione cosciente 
dell'umanità era diventata il 
regno arbitrario del sogno» Se 
il protagonista e narratore 
Desidcno incarna di volta in 
volta ruoli maschili e femmini
li • e la stessa cosa avviene 
nella prospettiva rovesciata 
dell amata Albertino (prou
stiana figlia del dottor Hoff
man) • I opera della Carter è 
però soprattutto la rappresen
tazione grottesca e barocca di 
tre personaggi maschili au-
tcnliu «principi della realtà» 
capaci di piegare alle proprie 
brame di bruto potere, di sca
tenata sessualità, di fantasma
gorica arbitrarietà, (universo 
narrativo del romanzo Essi 
sono nspettìvamente. il Mini
stro della Determinazione il 
Conte seguace di Sade il dot
tor Hoffman Ognuno dei tre 
ha un suo regno da dilendcrc 
e da espandere la città il 
mondo dei viaggi e delle av
venture il castello-laboratorio 

Alla fine del romanzo il ri
tomo alla città diverrà per De
siderio I inevitabile riconosci
mento dei limiti che incombo
no sia sulla realtà che sull im
maginazione Soppresse con 
la complicità dello stesso De
siderio le grandiose idee sov
versive del Conte e del dottor 
Hoflman. le vicende meravi
gliose del viaggio ntornano a 
essere il racconto autobiogra
fico di un vecchio e ambiguo 
eroe del Presente e del Quoti
diano Tra il mondo irrefrena
bile dei sogni e dei desidcn e 
quello della banalità cittadina 
si erge una bamera invalicabi
le, segnale, forse, della con
traddizione profonda conte
nuta nel famoso slogan «l'im-
mag.nazione al potere» 

L immaginazione, tuttavia, 
ha il suo momento di sontuo
so trionfo nelle pagine baroc
che del romanzo della Carter, 
dove «il mostro è la norma», e 
dove il modello settecentesco 
dei Viaggi di Gulliucr viene re
suscitato ali insegna di una 
lantasia post-moderna scate
nata nella creazione di buffi 
popoli »pnmitivi» e di mitiche 
società di ccntaun sado-ma-
sochisli ovunque capace di 
fare del romanzo un affasci
nante giocattolo I! viaggio si 
compie dentro il labinnto di 
un baraccone da circo, nel 
paesaggio bizzarro e sensuale 
di una terra delle meraviglie 
dove Gullivcr-Alice-Desideno 
reinventano la stona della let
teratura e quella dell immagi
nario contemporaneo 

ROMANZI 

Un mistero 
scritto 
sull'acqua 
Cabnele Contardi 
•Navi di carta» 
Einaudi 
Pagg 146, lire 14 000 

ATTILIO LOLINI 

M Anche questo romanzo • 
vincitore del Premio Calvino 
1988 • al pan di molte narra
zioni contemporanee potreb
be essere rubricato tra i gialli 
Infatti parte da un investiga
zione in piena regola una let
tera mistcnosa viene nnvenuta 
da Piero e Giorgio in un aiuo
la e un messaggio d amore 
non spedito, con misteriosi 
cenni ad un probabile suici
dio La coppia dei giovani de-
teclivcs mima in qualche mo
do cclebn combinazioni della 
stona del giallo anche se alla 
fine non e possibile trovare 
un nfcnmcnto plausibile 

L'enigma, qui. 6 solo un 
pretesto che avvia un viaggio 
in una città. Marsiglia, raffigu
rata e descritta in maniera 
davvero suggestiva un luogo 
estremo di rifugiati dove ap
paiono e scompaiono figure 
tutte approdate al tropico del
la delusione, dell amarezza e 
della malinconia Una città 
tutt'altro che meridionale ma 
fredda ventosa come una 
quinta d un dramma di Strind
berg una città prospettica che 
mostra ali improvviso specchi 
di un inferno ordinario viuz
ze locali notturni il porto. 
I albergo, soprattutto, dove i 
personaggi appaiono e scom
paiono insensatamente 

Contardi, con una scrittura 
mai sovraccarica affronta con 
originalità e, soprattutto con 
vera poesia temi come quello 
eterno del mare e del naufra
gio, che oggi appaiono, a dir 
poco immanovrabili Anche 
la figura dello scrittore, malin
conico e sognatore, «protago
nista» della vicenda riesce 
plausibile perché esprime an
zi è il simbolo dell eterna de
lusione o meglio dell amarez
za del presente 11 destino non 
ha nulla d eroico viene raffi
gurato e inteso come un len
to, tedioso dipanarsi di mo
menti che possono indille-
rentementc essere chiamati 
ore giorni ed anni 

Romanzo del mare ma più 
opportunamente storia d ac
qua più del naufragio del Ti-
tanic che e anche il nome 
dell albergo dove la coppia 
•risiede», ribalta l'immagine 
della sparizione dell affogato, 
I eliotiano Fleba il Fenicio so
lo e travolto dai flutti più che 
la tragedia collettiva L irreal
tà, anzi I impropombilità della 
coppia i loro nomi comunis
simi, la loro indistinta e grezza 
umanità sono messi a con
fronto con personaggi strani 
larvali accomunati tutti da un 
mistero da nulla che e super
fluo «risolvere» 

A prova di pubblico 
Le riviste incentivano la lettura dei libri? Rispondono 

Giorgio Dell'Arti, creatore di «Wimbledon», ultima nata, 
e Gian Giacomo Migone, da sei anni direttore de «Lìndice» 

MARIO PASSI 

• • • • • • « ••••••••••••• 

S i chiamerà Wimbledon e uscirà a partire dall 1 marzo il nuovo 
mensile di recensì 3ni e presentazioni librarie generato dalla for
tunata omonima -ubnea del «Venerdì di Repubblica» Editore è 
infatti Giorgio Dell Arti, che del «Venerdì», e segnatamente di 

, _ _ _ _ •Wimbledon», è il curatore ed inventore 40 mila copie per 40 
pagine formato «lenzuolo», come I «Espresso» dei tempi antichi, 

articoli brevi composti in corpo 14, un carattere che anche i miopi potranno 
leggere senza occhiali, prezzo di copertina 6 500 lire una bella scommessa, 
in definitiva Specie se si tien conto che di questi tempi quasi tutti gli editori 
non fanno che piangere, dicono che la lettura è in diminuzione che si stam
pano più libri ma se ne vendono assai di meno ecc ecc 

Ma Dell'Arti ostenta un entusla-
amo e una fiducia contagiosa: 

Ho nel cassetto qualcosa come ven
timila tagliandi di lettori che voglio
no far parte delle giurie di Wimble
don (la rubrica del Venerdì sottopo
ne penodicamente gruppi di ro
manzi al giudizio di apposite giune 
di letton ndr) A mio giudizio c'è in 
Italia un grande sensibile pubblico 
di appassionati alla lettura, che 
chiedono solo di essere aiutati ad 
onentarsi bene nelle scelte Ed è ciò AV.V.V.V.V.V.VAV.V.V.V, 
che noi vogliamo fare con il mensi
le 

Ecco, parlaci appunto di questa 
iniziativa, come «ara, in che cosa 
si dUferenzierà dalle pubblicazio
ni già esistenti... 

Molto volentieri A mio parere, gli in
serti o supplementi libri dei quoti
diani, e anche le riviste specializza
te, peccano di validi cnlen giornali
stici Come si fa per il giornale in ge
nerale, bisogna scegliere le informa
zioni più attuali e più importanti Per 
quanto riguarda i libri, invece, chi 
sceglie il titolo da segnalare 0 il col
laboratore specializzato che segue i 
suoi interessi anziché quelli del pub
blico Insomma, in questo tipo di 
giornali dominano i professionisti 
del libro non quelli dell informazio
ne 

Mentre «Wimbledon» mensile, co
sa farà? 

Punterà sui libn più importanti dell'ultimo tnmestre, compreso quello d'u
scita della nvista Li farà leggere e recensire come un avvenimento giornali
stico, racconterà il loro contenuto senza approvare né condannare ma solo 
esprimendo un parere di gusto Insomma si dovrà fare come gli inviati spe
ciali, che cercano di rendere partecipi i letton dell evento cui assistono Ci 
sforzeremo, in una parola, di suscitare l'interesse dei letton per I acquisto 
del libro non per la recensione in sé Sarà il lettore il nostro punto di nfen-
mento privilegiato 

Siete convinti di essere sulla strada giusta? 
Certo, a questa iniziativa credo molto 11 pubblico italiano secondo me è un 
mistero solo per chi non lo vuol conoscere non gli è amico Ripeto, I attesa 
1 interesse per la lettura per me sono grandissimi Vogliamo dargli uno stru
mento nuovo per esprimersi 

» • • • • • • 

G ian Giacomo Migone è da sei anni direttore de L'Indice il raffina
lo mensile di recensioni librarie da lui stesso fondato nel 19S4 
Anche la sua, agli inizi, sembrava una scommessa, vinta da tem
po giocando la carta dell autorevolezza 

•»»»»»» Che cosa ne dice Migone di «Wimbledon», il prossimo nascitu
ro? 

Dico che il proliferare di nuove iniziative può solo far piacere È una confer
ma che quando, nell autunno del 1984, ho intrapreso 1 avventura di L Indi
ce avevo visto giusto Non a caso parecchi quotidiani si sono messi sulla 
strada del supplemento libri lo non ho mai creduto che una nuova pubbli
cazione dello stesso tipo costituisca una pencolosa concorrenza Sono con-

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . v"1'0 c n e P'u 'I campo è grande e 
più iniziative ci sono a dissodarlo, 
meglio è per tutti 

Ma quella che si annuncia appare 
molto diversa dalia tua... 

Va benissimo L importante, a mio 
parere, è che si nspettino due o tre 
cnten Uno autonomia di giudizio 
della nvista Autonomia dalla casa 
editrice e dall autore, che può veni
re solo dalla affidabilità del cntico, 
del recensore I lettori accettano mil
le sollecitazioni Però vogliono av
vertire una certa distanza cntica del 
prodotto, come garanzia di serietà 
che tutti debbono perseguire Se
condo criteno deve essere quello 
della competenza specifica Chi cri
tici un libro deve saperne sull argo
mento almeno come chi ha scntto 
Terzo è necessana un'alta comuni
catività cioè la lettura deve essere 
accessibile, se non propno facile E 
spesso questo criterio è in conflitto 
con i primi due 

Rivolgo anche a te una domanda 
che ho rivolto all'editore di •Wim
bledon». Non è un po' contraddit
torio li fatto che sorgano nuove 
pubblicazioni che parlano di li
bri, mentre la vendita del libri ri
sulta in diminuzione? 

Mah1 Se questo calo denunciato da
gli editon è reale, credo sia un fatto 
congiunturale Oggi si pubblica qua
si soltanto narrativa si è voluto a tut

ti i costi il boom del romanzo, ma in fattodi romanzi icapolavon non nasco
no tutti i giorni A mio giudizio anche la narrativa è in fase di transizione, si 
sta andando verso una "npoliticizzazione" della lettura Già sono stati pub
blicati importanti romanzi a sfondo o a contenuto politico, mentre cresce 
I interesse verso i libri stonografici Negli ultimi tempi si sono avuti importan
ti eventi culturali i quali lasciano presagire un grande ritomo della saggisti
ca Sarà, a mio avviso, un tipo di saggistica meno ideologico menoindiscn-
minato di quello che furoreggiava negli anni 70, ma più maturo, più nvolto 
ad indagare campi specifici del sapere e del vivere umano E in questo sen
so non i>otrà che fare del bene anche alla lettura e alla diffusione dei libri 

Ci augunamo, sinceramente, che Gian Giacomo Migone sia buon profe
ta 

POESIE 

Camorra, mani sulla città 

Eh sì, qui 
abita 
il Consumo 
Folco Portinan 
•Notizie dal Reame» 
Piero Manni Editore 
Pagine 55, lire 12 000 

MARIO LUNÉTTA 

•*• Ci sono, in quello s'raor-
dinano zibaldone che è Note 
azzurre di Carlo Dossi autore 
sicuramente caro a Folco Por-
tinan due notazioni che si at
tanagliano in modo molto cal
zante al mood di essere e di 
scrivere del poeta e saggista 
piemontese «Vive moribus 
praelcntis loquere verbis 
praesentibus -Questa è per 
me», e ancora L arte di un au
tore sta nel cancellare" Il 
brillante «romanziere gastro
nomo» di quel delizioso libro 
che è // piacere arila gola 
(Camunia, 1986) la cui inse
gna inalbera questo motto de
finitivo «Sono un letterato e 
mi piacciono le parole, man
gerò parole», ama non soltan
to la gran bontà dei cavalien 
antiqui (intesa come insieme 
di giusti e corretti rapporti fra 
gli uomini) ma anche 1 irresi
stibile bontà dei cibi preparati 
secondo scienza e coscienza 
esattamente come un affidabi
le scrittore fa, dosando a pun
tino peso e leggerezza della 
lingua e magari propno co
me vuole il Dossi indulgendo 
piuttosto al «cancellare» che 
ali infoltire 

E, quella della «cancella
zione», una pratica in cui il 
Portinan scnttore in versi è da 
tempo maestro raffinato, se 
già nel 76 in prefazione a 
Viaggio in mezzo alla natura 
verso (Cooperativa Scritton), 
Alfredo Giuliani poteva parla
re di «arguto Tesoretto» capa
ce di soccorrere il nostro «fru
strato enciclopedismo», e di 
«anoso viatico» per i giovani 
lettori, cogliendo del testo la 
fascinosa duttilità sillabatona 
e il ncco gioco di vuoto/pieno 
che ne costituiva la tessitura 
Ora, con Notizie dal Reame 
Portmari accentua questa ten
denza, e anzi - almeno in una 
poesia, peraltro assai densa e 
crudele (La sentinella assassi
nata) - l'assume a stemma di 
poetica «macchie d umido / 
lacnme o pioggia fa lo stesso 
/ impediscono la decnttazio-
ne e / la lettura del testo / il 
nesso / necessano nel conte
sto / non si sa se II messaggio 
/ dica essere adesso / il mille 
/ novecentoventuno o il venti
tré / (prima o dopo il vantag
gio / non c e / lacni.,e o piog
gia fa lo stesso se / la npropo-
sizione allegra non è mai) / 
mimmi margini lascia il dub
bio / di salvezza e soluzione / 
nella desolazione delle ore / 
Renitente alla leva o disertore 

ANTONIO GRIECO 

N on bastano le 
azioni repressi
ve invocate da 
ogni parte per 

^^^^^^ risanare Napoli 
dalla nuova ca

morra e per fare in modo che 
questa antica e civilissima città 
ritrovi la normalità della vita e 
il volto di una metropoli mo
derna La causa di tutti i mali 
che aflliggono questa città è 
nella sua miseria nella man
canza di adeguate attività in
dustriali che diano lavoro alle 
migliaia di disoccupati che af
follano le sue strade 11 malco
stume amministrativo la politi
ca delle clientele appoggiata 
dal governo aggrava la già ira-
gca situazione» Con questa 
amara rillcssione Paolo RICCI 
conclude la sua inchiesta sto
na sulla camorra scnttanel 59 
per la rivista Vie Nuove e ades
so opportunamente npubbli-
cata con il titolo «Le origini del
la camorra» dalle Edizioni Sin

tesi con due amp ° prefazioni 
di Maurizio Valcnzi e Amato 
Lamberti 

L afférmazione di RICCI con
ferva intatta la sua forza di de
nuncia e una sua innegabile 
attualità Certo quando Ricci 
scrive I inchiesta la camorra 
non ha ancora raggiunto le-
tensione e la sanguinosa vio-
enza di questi giorni Tanti 
aspetti sono mutali diverse so
no «le camorre» e soprattutto 
diversa è la struttura economi 
ca e del potere politico a cui 
Ricci si riferisce siamo inoltre 
molto lontani sia dal •clienteli
amo dinamico imprenditoria
le» del post terremoto e dall of 
fensiva delle multinazionali 
della droga che da quel per 
verso intreccio tra affari e poli
tica che ha agito da elemento 
di amplificazione della crimi
nalità organizzata rappresen-
'andò un punto di svolta per 
! afférmazione della legittima
zione di uno stato illegale, di 

un antistato con i suoi codici, 
le sue leggi e con una forte per-
vasività nella società civile 
Tuttavia, pur in una situazione 
profondamente mutata non si 
può non restare colpiti dalle 
notevoli intuizioni di Ricci e in 
particolare dalla sua originale 
analisi del fenomeno in un 
momento, siamo alla (ine degli 
anni 50 di generale disatten
zione della società e della cul
tura democratica napoletana 
sulla capacità evolutiva sulla 
consistenza e sul radicamento 
di massa della nuova camorra 

Ricci va controcorrente sin 
dall approccio iniziale Egli co
glie infatti ncll uccisione di Pa 
scalone 'e Nola un camorrista 
dei mercati ortofrutticoli e nel
la vendetta di sua moglie Pu
petta Maresca sul presunto as
sassino di suo manto, un ele
mento di assoluta novità nella 
lunga stona della malavita or
ganizzata Per RICCI con que
sto episodio si apre una nuova 
fase del fenomeno malavitoso 
Si tratta di un passaggio dram

matico dalla vecchia alla nuo
va camorra, ma è qualcosa di 
più di una svolta è un vero e 
propno salto di qualità, che 
RICCI individua ali inizio del 
suo «viaggio» quando afferma 
che nel delitto di Pupetta vi è 
qualcosa di «moderno e di 
gangsteristico» Dunque, sia
mo ben oltre quella camorra 
descritta come osserva giusta
mente Valenzi, con «venature 
romantiche» dai nostn grandi 
scritton dell ottocento e del 
novecento, ci troviamo in pre
senza invece, di qualcosa di 
radicalmente nuovo di «mo
derno» appunto, ma di una 
modernità che trova la sua for
za in «un mondo complesso, 
organizzato e stabile» 

La ricostruzione di RICCI non 
ha nulla della falsa obiettività 
di chi guarda il succedersi de
gli avvenimenti con occhio di
staccato e soprattutto con 1 as
surda pretesa di considerare 
un fenomeno cosi complesso 
in modo quasi avulso dai pro

blemi economici e stonco-so-
oali della città Quello di RICCI 
è, invece un preciso punto di 
vista, volutamente parziale n-
spetto alla s'onografia e alla 
sociologia ufficiali intorno al 
fenomeno Colpisce nella sua 
stona lo sguardo attento ai mu
tamenti e alla realtà economi
co sociale del Mezzogiorno, 
uno scenano drammatico la 
da sfondo alla sua inchiesta 
un attenzione alle condizioni 
di vita della plebe che lo spin
ge a nflettere sul rapporto di
retto esistente tra degrado eco
nomico e civile, marginalità 
sociale e questione mendiona-
le La causa dell estendersi del 
fenomeno per RICCI è intrec
ciata a questo dramma men 
dionale irrisolto perché irrisol
ti sono stati e sono i suoi nodi 
strutturali È quindi quella di 
RICCI una lettura del fenome
no da un versante democrati
co un punto di vista che sem
bra rifarsi con grande natura
lezza al filone meridionalista 
che da Nitti Giustino Fortuna-

/ la salvezza è nella fuga o / 
nella cancellazione del data
rio / il calendario può men' -e 
/ la paura no» 

Dal Reame, naturalmente, 
non possono venire che noti
zie monche dettagli mutili, in
credibili ossimon di eventi che 
una volta sotto altra luce e al
tra ottica furono ven Perchè 
il Reame e il nostro mondo in
decente e lazzarone, ed è la 
nostra cultura che serve co
me può poveretta, a fornire 
un embnone di bussola nel 
caos sia ali autore del «noti
ziario» che gli sgomenti letton 
dello stesso Ed ecco allora 
che Portinan affidandosi alla 
distanza filosofica rawicinatis-
sima del suo sguardo materia-
lisi ico e alla fermezza ironica 
dello stile smaz?a con appa
rente disordine le carte della 
stona «illustre» e del presente 
più banalmente vissuto e 
sciatto (il Papa Robinson 
Crusoe Ettore Achille il gio
vane Werther la signora Bova
ry ecc), dal momento che 
appaiono «oramai / da un 
nonnulla divisi / il Libro da 
salmi e il Libro dei salmi-, in 
assoluta intercambiabilità 
ideologico-allittcrativa e dav
vero «Il dottor Kafka non abita 
più qui» Qui abita il Consu
mo che è poi I anima del Ca
pitale e il suo supremo simu
lacro 

L'accumulazione suggen-
scc Portinan con acida irrisio
ne oppositiva è coazione a 
negare la memona storica 
delle cose e di se stessi E al-
1 accumulazione che canta 
«in falsetto» e «in falsetto» pen
sa è igienico negarsi median
te una •coltivazione» operata 
«in altro orto» secondo una li
nea attiva che non è quella 
dell esserci di marca misuco-
heideggenana ma «secondo 
metodo guglielminshakespea-
nano / opposto a non essera 
/ deve esserci è uno stare 
"dentro" / nspetto al "di fuon" 
del non esserci / I agente e il 
contemplante "al centro" / 
(nella sede perpetuamente 
vacante / è un finto problema 
o / un teorema / fintamente 
euclideo / un neo aberrante» 

Libro che con sapienza 
ispirati e implacabile loica or
ganizza se stesso (e in se stes
so le chances di un modo di 
fare poesia tendenziosamente 
moderno e spenmcntale, av
venturoso e «scientifico»), No
tizie dal Reame fornisce dav
vero notizie che hanno la pos
sibilità di risultare autentiche, 
contro le ignotizie del sistema 
del consenso manovrato che 
ci aduggia E lo fa con l'uso 
magistrale di una lingua schi
zofrenica felina che nega co
stantemente le premesse della 
propria sintassi più evidente, 
perchè - come senve benissi
mo in prefazione Marcello 
Carlino - non si vuole «preco-
slituire, in questo reame, un 
alibi lacile ed ecumenicamen
te assolutone che si presti a 
coprire in correità, I intero 
reame La poesia si avvisa, 
qui lirica non è e infatti non 
dice mai innocentemente ed 
evasivamente e compliccmen-
tc "io '» 

Paolo Ricci 
•Le origini 
della camorra» 
Edizioni Sintesi 
Pagg 138, lire 18 000 

to e Villari amva a Gramsci e 
Sereni 

Molto opportunamente Isaia 
Sales nel suo recente e interes
sante saggio sulla camorra ha 
osservato che il movimento 
operaio fino ali inchiesta di 
RICCI ha prodotto pochissimi 
studi di nlievo sull argomento 
Il lavoro di RICCI tenta dunque 
di colmare un vuoto di ricerca, 
un assenza di riflessione cultu
rale e politica che dura da 
quando, nel 1911, Arturo La
briola scrive «La leggenda del
la camorra» 

Ricci risale alle ongini arcai
che della camorra ind..liman
done la nascita nelle careen 
già intorno al 1600 Ma è du
rante il regno dei Borboni che 
la camorra diventa una realtà 
stabile nella vita popolare Sol
tanto che mentre fino al 48 
I intesa tra governo borbonico 
e camona è quasi perfetta, 
successivamente, dopo lo 
scioglimento del parlamento 
napoletano la camorra ap
poggia I azione dei liberali e 

sempre più si trasforma in una 
specie di «contropotere» Più 
avanti essa viene di volta in 
volta strumentalizzata e utiliz
zata dal potere politico che in 
definitiva gli nconosce un ruo
lo di controllo sociale della 
plebe 

L esempio più clam"*oso, in 
tal senso, è rappresentato dal
la furbesca iniziativa del pre
fetto Liborio Romano che ar
ruola la camorra per imoedire 
disordini nella città Ganbatdi 
viene cosi accolto come un li
beratore a Napoli Ma dopo un 
pnmo momento di eufona po
polare subentrano nella plebe 
napoletana - le cui condizioni 
sono quelle insostenibili e de
gradanti descritte da Mastnam 
ne «I vermi» - delusione e rab
bia Ricci insiste molto nel cor
so della sua stona, sulla totale 
assenza dello Stato nei con
fronti del Mezzogiorno Ed è, 
per Ricci, la mancanza di una 
rsposta concreta ai problemi 
della città ad aprire, dopo il 
1860 nuovi spazi alla camora. 
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